
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Atto del Dirigente DETERMINAZIONE

Num. 19803 del 10/11/2020 BOLOGNA

Proposta: DPG/2020/20152 del 06/11/2020

Struttura proponente: SERVIZIO ASSISTENZA TERRITORIALE
DIREZIONE GENERALE CURA DELLA PERSONA, SALUTE E WELFARE

Oggetto: LIQUIDAZIONE DEL FINANZIAMENTO ASSEGNATO E CONCESSO CON
DELIBERAZIONE DI GIUNTA N. 2258/2018 AI CENTRI "LIBERIAMOCI DALLA
VIOLENZA" (CENTRI LDV) DELLE AZIENDE USL REGIONALI,  A VALERE
SULL'ANNO 2019. RIDETERMINAZIONE DEL FINANZIAMENTO E
ACCERTAMENTO ECONOMIE DI SPESA.

Autorità emanante: IL RESPONSABILE - SERVIZIO ASSISTENZA TERRITORIALE

Firmatario: KYRIAKOULA PETROPULACOS in qualità di Direttore generale

sostituito in applicazione dell'art. 46 comma 3 della L.R. 43/01 e della Delibera
2416/2008 e s.m.i., che stabilisce che le funzioni relative ad una struttura
temporaneamente priva di titolare competono al dirigente sovraordinato, dal
Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DELLA PERSONA,
SALUTE E WELFARE, KYRIAKOULA PETROPULACOS

Kyriakoula PetropulacosResponsabile del
procedimento:

Firmato digitalmente

pagina 1 di 8



IL DIRIGENTE FIRMATARIO

Richiamati:

- la  L.R.  15  novembre  2001,  n.40  “Ordinamento  contabile
della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle LL.RR. 6
luglio 1977 n. 31 e 27 marzo 1972 n. 4”, per quanto
applicabile;

- il D. Lgs. 23 giugno 2011, n.118 recante “Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge
5 maggio 2009, n. 42” e ss.mm.ii. ed in particolare il
Titolo I “Principi Contabili Generali ed Applicati per le
Regioni, le Province Autonome e gli Enti Locali”;

- la  deliberazione  di  Giunta  n.2386  del  9  dicembre  2019
"Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e
del  Bilancio  finanziario  gestionale  di  previsione  della
Regione Emilia-Romagna 2020-2022" e ss.mm.;

- la L.R. 10 dicembre 2019 n.29 "Disposizioni collegate alla
legge regionale di stabilità per il 2020";

- la  L.R.  10  dicembre  2019  n.30  "Disposizioni  per  la
formazione del bilancio di previsione 2020-2022 (Legge di
stabilità regionale 2020)";

- la L.R. 10 dicembre 2019 n.31 "Bilancio di previsione delle
Regione Emilia-Romagna 2020-2022";

- la L.R. 31 luglio 2020 n.3 "Disposizioni collegate alla
legge  di  assestamento  e  prima  variazione  generale  al
bilancio di previsione della Regione Emilia-Romagna 2020-
2022”;

- la L.R. 31 luglio 2020 n.4 "Assestamento e prima variazione
generale al bilancio di previsione della Regione Emilia-
Romagna 2020-2022";

- la deliberazione di Giunta regionale n. 984 del 3 agosto
2020  “Aggiornamento  del  documento  tecnico  di
accompagnamento e del bilancio finanziario gestionale di
previsione della Regione Emilia-Romagna 2020-2022”;

- la determinazione n.21898 del 31 dicembre 2018 ad oggetto
“Variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, ai sensi
dell'arti. 51, comma 4, d.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. per
l'attivazione  del  Fondo  Pluriennale  Vincolato  -
Reimputazione contestuale degli impegni di spesa.”;

- la  delibera  di  Giunta  regionale  n.543  del  8/04/2019
“Variazioni di bilancio conseguenti al riaccertamento dei
residui attivi e passivi al 31 dicembre 2017 e adempimenti

Testo dell'atto
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conseguenti”;

Richiamata  in  particolare  la  deliberazione  di  Giunta
regionale  n.2258 del  27  dicembre  2018 ad  oggetto
“Assegnazione  e  concessione  di  finanziamento  ai  centri
"Liberiamoci dalla Violenza" (Centri LDV) di Aziende USL
regionali. Finanziamento aggiuntivo anno 2019.” con la quale
si provvedeva:

-  a  sostenere  alcune  Aziende  USL  regionali  nella
realizzazione  di  attività  principalmente  volte
all’accompagnamento  al  cambiamento  degli  uomini  che
praticano  comportamenti  violenti,  e  più  in  generale  ad
attività  di  prevenzione  dei  comportamenti  violenti  in
famiglia, contrasto alla violenza di genere, domestica in
gravidanza, come pure su bambini e adolescenti, al recupero
dei soggetti responsabili di violenza familiare, nonché di
promozione e diffusione della conoscenza dei Centri LDV
regionali, nell’anno 2019;

-  ad  assegnare  e  concedere  a  tale  scopo  un
finanziamento,  a  valere  sull’anno  2019,  di  complessivi
Euro 75.869,90, come segue:

AZIENDA USL ANNO 2019

PARMA Euro 17.150,00

MODENA Euro 23.437,00

BOLOGNA Euro 21.032,50

ROMAGNA Euro 14.250,40

TOTALE Euro 75.869,90

- a registrare la somma complessiva di Euro 75.869,90 per
al  n. 7560 di impegno sul capitolo  57127 “Trasferimento
agli  enti  locali,  in  forma  singola  e  associata  e  alle
aziende  sanitarie  locali  delle  risorse  da  destinare  al
finanziamento  per  il  potenziamento  delle  forme  di
assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e
ai loro figli (art. 19, comma 3 del D.L. 4 luglio 2006,
n.223 convertito con modificazioni dalla l. 4 agosto 2006,
n.248; art. 5 e art.5 bis, comma 2, D.L. 14 agosto 2013,
n.93 convertito in legge il 15 ottobre 2013, n.119) - mezzi
statali”  del  bilancio  finanziario  gestionale  2018-2020,
anno di previsione 2018;

-  a  stabilire  che  il  Dirigente  regionale  competente
avrebbe  provveduto,  con  proprio  atto  formale,  alla
liquidazione  delle  somme  spettanti  alle  Aziende  USL
beneficiarie,  a  conclusione  delle  attività  previste  ed
esigibili  nell’anno  2019,  a  saldo  del  finanziamento
concesso,  previa  presentazione  di  relazione  illustrativa
finale  sulle  attività  svolte  e  di  rendicontazione

pagina 3 di 8



complessiva  delle  spese  effettivamente  sostenute
nell’annualità di riferimento;

Preso atto che:

-  nel  corso  del  2019,  in  seguito  a  mutate  esigenze
operative,  con  le  deliberazioni  di  Giunta  regionale
n.1579/2019 e n. 1710/2019 sono state approvate modifiche ai
programmi  d’attività  di  due  Aziende  USL,  fermo  restando
l’ammontare del finanziamento accordato a ciascuna;

- ai fini della liquidazione del finanziamento relativo
all’annualità 2019, le Aziende USL di Parma, Modena, Bologna
e della Romagna hanno trasmesso le rendicontazioni relative
alle spese sostenute per l’attività dei rispettivi Centri
LDV, unitamente alle relazioni finali sulle attività svolte
nell’anno  2019,  rispettivamente  acquisite  agli  atti
d’ufficio con:

- PG/2020/0242880 del 23/03/2020  Euro 13.562,50

- Prot.22/05/2020.0381585.E  Euro 21.233,95
- Prot.04/08/2020.0538465.E  Euro 29.491,07

- PG/2020/0237029 del 19/03/2020  Euro  9.418,03

per complessivi Euro 73.705,55;

Considerato  che  in  relazione  al  periodo  di
realizzazione  delle  attività,  l’esigibilità  della  spesa
ricade nell’esercizio finanziario 2019;

Dato  atto  che  dal  controllo  documentale  effettuato
risulta che:

- le  attività  sono  state  regolarmente  svolte  e
corrispondono tecnicamente a quanto previsto nell’atto
di assegnazione, come modificato dalle deliberazioni di
Giunta  sopra  richiamate  nei  termini  di  programma
d’attività;

- l’ammontare  delle  spese  effettivamente  sostenute,
indicato  nelle  rendicontazioni  finali  come  meglio
evidenziato  alla  colonna  3  della  tabella  più  oltre
riportata, risulta liquidabile nella misura indicata in
colonna 4 e pertanto, per le Aziende di Parma, Modena e
della  Romagna  è  inferiore  all’ammontare  delle  spese
recate dai rispettivi preventivi, mentre per l’Azienda
di Bologna che ha rendicontato una somma eccedente il
finanziamento a suo tempo preventivato, è liquidabile
l’intero finanziamento già assegnato e concesso, fino
alla sua concorrenza massima;

Stabilito  di  dover  rideterminare quindi  il
finanziamento spettante alle Aziende USL di Parma, Modena
e della Romagna, nei termini di cui alla colonna 3 della
tabella  sottostante  in  conseguenza  delle  minori  somme
rendicontate dalle stesse, a differenza di quanto già loro
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concesso  con  deliberazione  di  Giunta  regionale
n.2258/2018:

1 2 3 4 5

Azienda
USL

Finanziamento
assegnato

Spese
rendicontate

Finanziamento
liquidabile

Economia

PARMA Euro 17.150,00 Euro 13.562,50 Euro 13.562,50 Euro 3.587,50

MODENA Euro 23.437,00 Euro 21.233,95 Euro 21.233,95 Euro 2.203,05

BOLOGNA Euro 21.032,50 Euro 29.491,07 Euro 21.032,50 Euro      ,00

ROMAGNA Euro 14.250,40 Euro  9.418,03 Euro  9.418,03 Euro 4.832,37

TOTALE Euro 75.869,90 Euro 73.705,55 Euro 65.246,95 Euro 10.622,92
per complessivi Euro 65.246,95 totali (colonna 4);

Dato atto che:

-  la  documentazione  di  cui  sopra  è  stata  inviata  nei
termini  previsti  ed  è  trattenuta  agli  atti  di  questo
Servizio;

- i termini di realizzazione delle attività stabiliti in
delibera sono puramente ordinatori, ed in quanto tali
consentono  di  procedere  col  presente  atto  alla
liquidazione  delle  somme  spettanti  alle  Aziende  USL
beneficiarie;

Accertate  la  rispondenza  tecnica,  la  regolarità
contabile e la congruità della documentazione di spesa
prodotta, e rilevato che tale documentazione costituisce
condizione necessaria e sufficiente per poter procedere
alla  liquidazione  dell’annualità  2019,  per  un  importo
complessivo di Euro 65.246,95 come indicato alla colonna 4
della tabella sopra riportata, a saldo dei finanziamenti
assegnati  con  deliberazione  n.2258/2018  e  rideterminati
con il presente provvedimento;

Ritenuto che ricorrano tutte le condizioni previste dal
D.Lgs.  n.118/2011  e  ss.mm.ii.  per  provvedere  alla
liquidazione  della  spesa  oggetto  della  presente
determinazione;

Dato atto che, in ottemperanza ai principi e postulati
di cui al D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm., l’esigibilità della
spesa che si liquida col presente provvedimento, afferisce
all’esercizio finanziario 2019;

Preso atto che la procedura del conseguente pagamento
che  sarà  disposto  in  attuazione  del  presente  atto  è
compatibile  con  le  prescrizioni  previste  dall'art.  56,
comma 6, del citato D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.;

Richiamate:
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 la L.R. 26 novembre 2001 n.43 “Testo unico in materia
di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna” e ss.mm.ii.;

 la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.2416  del  29
dicembre  2008  concernente  “Indirizzi  in  ordine  alle
relazioni organizzative e funzionali tra le strutture e
sull’esercizio delle funzioni dirigenziali. Adempimenti
conseguenti  alla  delibera  999/2008.  Adeguamento  e
aggiornamento della delibera 450/2007.” e ss.mm., per
quanto applicabile;

 la  deliberazione  di  Giunta  regionale  n.468  del  10
aprile  2017  concernente  “Il  sistema  dei  controlli
interni nella Regione Emilia-Romagna” ed in particolare
l’art.5.3 dell’Allegato A;

 la Circolare del Capo di Gabinetto PG/2017/0660476 del
13/10/2017;

 la Circolare del Capo di Gabinetto PG/2017/0779385 del
21/12/2017;

Richiamata inoltre la deliberazione di Giunta regionale,
esecutiva  ai  sensi  di  legge,  n.  1059/2018  nonché  la
determinazione  del  Direttore  Generale  Cura  della  persona,
salute,  e  welfare  n.  21922  del  26  novembre  2019  recante
“Conferimento  di  incarico  ad  interim  di  Responsabile  del
Servizio  Amministrazione del  Servizio Sanitario  Regionale,
sociale e socio-sanitario”;

Richiamati infine:

 la  legge  16  gennaio  2003  n.3  ed  in  particolare
l’art.11;

 il D.Lgs. 6 settembre 2011, n.159 “Codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a
norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 agosto 2010,
n. 136” e s.m.i.;

 il  D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.33  “Riordino  della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”
e ss.mm.ii.;

Richiamata  infine  la  determinazione  n.14887  del  17
settembre  2018  concernente  “Nomina  dei  responsabili  del
procedimento del Servizio Assistenza Territoriale, ai sensi
degli articoli 5 e ss. della l.241/1990 e ss.mm. e degli
articoli 11 e ss. della lr 32/1993.” come aggiornata ed
integrata con determinazione n. 13861/2019 e n.19191/2019;
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Attestato che il sottoscritto dirigente, Responsabile del
Procedimento, non si trova in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Attestata  la  regolarità  amministrativa  del  presente
atto;

D E T E R M I N A

per le motivazioni e precisazioni meglio esplicitate in
narrativa, che si intendono di seguito integralmente

richiamate

1) di  rideterminare  il  finanziamento  già  assegnato  con
deliberazione di Giunta regionale n.2258/2018 ad oggetto
“Assegnazione e concessione di finanziamento ai centri
"Liberiamoci dalla Violenza" (Centri LDV) di Aziende USL
regionali. Finanziamento aggiuntivo anno 2019.” in Euro
65.246,95, come esposto alla colonna 4 della tabella di
seguito riportata:

1 2 3 4 5

Azienda
USL

Finanziamento
assegnato

Spese
rendicontate

Finanziamento
liquidabile

Economia

PARMA Euro 17.150,00 Euro 13.562,50 Euro 13.562,50 Euro  3.587,50

MODENA Euro 23.437,00 Euro 21.233,95 Euro 21.233,95 Euro  2.203,05

BOLOGNA Euro 21.032,50 Euro 29.491,07 Euro 21.032,50 Euro      0,00

ROMAGNA Euro 14.250,40 Euro  9.418,03 Euro  9.418,03 Euro  4.832,37

TOTALE Euro 75.869,90 Euro 73.705,55 Euro 65.246,95 Euro 10.622,92

2) di liquidare a saldo, in favore delle Aziende USL di
Parma,  Modena,  Bologna  e  della  Romagna,  la  somma
complessiva di Euro 65.246,95, a titolo di finanziamento
spettante per  l’attività  2019 dei  Centri  LDV  (Centri
“Liberiamoci  dalla  Violenza”)  delle  Aziende  USL  su
citate, nella misura indicata in colonna 4 della tabella
di cui al punto 1) del presente dispositivo; 

3)  che la somma di Euro 65.246,95 è conservata al residuo
n.2718 del  bilancio  finanziario  gestionale  2020-2022,
anno di previsione 2020, proveniente dal Capitolo 57127
“Trasferimento  agli  enti  locali,  in  forma  singola  e
associata e alle aziende sanitarie locali delle risorse
da destinare al finanziamento per il potenziamento delle
forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di
violenza e ai loro figli (art. 19, comma 3 del D.L. 4
luglio 2006, n. 223 convertito con modificazioni dalla
L. 4 agosto 2006, n. 248; art. 5 e art. 5 bis, comma 2,
D.L. 14 agosto 2013, n. 93 convertito in legge il 15
ottobre  2013,  n.  119)  –  Mezzi  statali”  del  bilancio
finanziario  gestionale  2019-2021,  anno  di  previsione
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2019, sul  quale  la  stessa  è  stata  reimputata  con
determinazione n.21898 del 31/12/2018; 

4) di  autorizzare,  ai  sensi  della  normativa  contabile
vigente,  sul  residuo  n.2718 del  bilancio  finanziario
gestionale  2020-2022,  anno  di  previsione  2020
proveniente dal Capitolo 57127 “Trasferimento agli enti
locali,  in  forma  singola  e  associata  e  alle  aziende
sanitarie  locali  delle  risorse  da  destinare  al
finanziamento  per  il  potenziamento  delle  forme  di
assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza
e ai loro figli (art. 19, comma 3 del D.L. 4 luglio
2006, n. 223 convertito con modificazioni dalla L. 4
agosto 2006, n. 248; art. 5 e art. 5 bis, comma 2, D.L.
14 agosto 2013, n. 93 convertito in legge il 15 ottobre
2013, n. 119) – Mezzi statali” del bilancio finanziario
gestionale  2019-2021  anno  di  previsione  2019, la
cancellazione  dall’elenco  dei  residui  passivi  della
somma di  Euro 10.622,92, come meglio dettagliato alla
colonna  5  della  tabella  riportata  al  punto  1)  del
presente dispositivo;

5) di  stabilire  che  ad  esecutività  del  presente
provvedimento, la liquidazione dallo stesso disposta verrà
registrata contabilmente ai sensi delle disposizioni del
D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.;

6) di dare atto altresì che ad esecutività della presente
determinazione, si provvederà alla richiesta di emissione
dei  titoli  di  pagamento  in  favore  delle  Aziende
beneficiarie, ai sensi della normativa contabile vigente e
della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e
ss.mm.ii. per quanto applicabile;

7) di dare atto infine che:

- l'Amministrazione  Regionale  ha  adempiuto  a  quanto
previsto dall’art. 22 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e
ss.mm.ii.  secondo  le  disposizioni  indicate  nel  Piano
Triennale di Prevenzione della Corruzione;

- si provvederà alle ulteriori pubblicazioni previste dal
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione ai sensi
dell’art. 7 bis, comma 3 del D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33
e ss.mm.ii.
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